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ny... Direzione © 
— Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
î ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
— Der un trimestre L.5. — Un numero cent. 5 — Arretrato cent. 10. 

: Gli abbonamenti non disdettati si in- 
endono rinnovati. 

  

si di corrispondenti — I manoscritti non 
Ù iitaicolio, si respingono le lettere 

eghi. ; i 8hl non affrancati. 
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LA FEDE DI UN GRANDE 
i Lunedì tutta Milano, partecipava do- 
ente ai funerali del senatore Edaordo 
orro, l’uomo insigne che lascia il suo 
ome scritto a caratteri d’oro nella chi- |   
lrgia, luomo insigne, al cui nome ri- ; 
Conoscente la scienza cosmopolita s'in- | 
China, 

. Orbene, di questo illustre scienziato 
léri venne aperto il testamento, nel quale : 
Si lessero queste memorande parole, che | 
Qui dedichiamo a quei microcefali che 

Mm nome di una scienza — da essi nem- 
Manco conosciuta — proclamano la ban- 
Sarotta della fede. 

«. «Davanti al terribile pensiero del- 
l'eternità prego Iddio che mi protegga 
colla sua infinif@@àmisericordia. 

Mai, sullo scoféio della mia vita, la 

Credenza in Dio, il pensiero di Lui mi 
Venne meno. 

Il pensiero della vita futura ha cam- 

Pegsiato davanti a me. Coloro che di- 

Cono la scienza essere destinata a ma- 

‘erializzarsi, si ingannano o vogliono in- 
Sannare. 

Chi più studia, chi più cerca di ap- 

i dei tabacchi. 

  

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

Nuove linee telefoniche, 

Roma, 23. — Nell’agosto e nel settem- 
bre prossimo sì attueranno  succesiva- 
mente la linea telefonica Como-Chiasso- 
Lugano, Milano-Lugano-Zurigo, Genova- 
Torino-Francia, Roma-Voghera-Milano. 

La missione giapponese. 

Roma, 23. — Il ministro Carcano sta- 

Giornale cattoli 
Nonne iuvant animos laudes auas carmina fundunt 

r
e
n
e
 
e
s
t
e
 

SG
 
a
r
c
a
n
i
 No

at
ao
 
p
e
t
 

mane ricevette in visita di congedo la: 
missione giapponese venuta in Italia per ; 
istudiare l’organizzazione del monopolio 

tasera essa partirà per Fi-, 
Ì ea . { 
i renze per visitare quella manifattura ta- : 
i 

  
Profondire un segreto della natura, fanto ; 
DIù vi scorse la sapienza infinita del 
y . i 

Creatore, e trovo assurdo che il corpo, | 

Q natura, possano aver coordinato ©, i ie can ones PAGA 

* 5 : S s ‘| quale voglia È a To $ 

fatta la mirabile organizzazione che si 1 8 q p 

ammira nel regno animale, vegetale, e 
Nell’ organico. 

Se poi si passa a considerare la ra- 
Gione dell’uomo, si trova qui tanto da 

"estar sorpresi dalla sapienza del Sommo 
Iddio, che formando all’ uomo la mente 

0 volle distinto da tutti gli altri esseri 

© messo in grado di capire quanto poco 

egli conosca 0 sospetti del moltissimo 

che non ha potuto e che forse non po- 

tr mai spiegarsi. 
I fenomeni biologici lasciano aperte 

le porte ad una infinita sequela di dubbi, 

«dd un così profondo mistero, che è forza 

confessare la nostra limitazione di intel- 

letto in confronto di chi seppe armo- 

Nizzare tutto in un attimo col possente 
fiat! 

Dio che mi vedi, e per cui il mio 
Spirito è invaso di amore e di terrore 
Salvami e fa salve le anime de’ miei 
Parenti, de' miei amici e di quanti in 

Te credono e sperano! . 
Avrei preferito essere sepolto in piena 

terra, con cassa semplice, ma mi parrebbe 
Scorretto il rifiutare di esser messo ac- 
Canto ai miei nella cappella di famiglia 
al Cimitero Monumentale, quindi depongo 
Ogni mia velleità davanti la salma di 
toloro che mi hanno preceduto nel se- 
Polero. 

 Possa il poco di bene che ho fatto 
I mia vita farmi perdonare da Dio e 
agli uomini Je mie debolezze e i pos- 
Stbili miei scandali. 

Faccio voti che la Patria mia — tol- 
lasi il giogo delle sette — si rappacifi- 
Chi col Romano Pontefice e che rico- 
Mosca in Zui il capo di quella religione 

Che solo può arrecare pace e conforto 
€ dare forza contro i nemici e le in- 
Stdie che ponno attentare al bene pub- 

lico, alla. privata energia, alla. gran- 
dezza della Nazione ». 

Nel senatore Porro un’altra volta la 
Scienza ha reso omaggio alla fede. 
EE Re ANTA 

Motizie Vaticane 

a 0. - 

Un dono del Papa a Roosevelt. 

l'oma, 23. — Il Pontefice inviò a Roo- 
Sevelt in bellissimo mosaico antico. 

TESA 

È E questo a conferma delle rotture so- 
Shate dai liberali. nd. r. 

pe A I RIEN: 

Cose di Corte e di Governo 

Ministri di ritorno. 

i Itoma, 28. — Stanotte arrivò Nasi ; sta- 
lane arrivarono Giolitti e Prinetti. 

Vaglia nuovi, 

doma, 23, — Presso la fine dell’anno 

GU ERDO posti in circolazione vaglia tipo 
“Rico somigliante alle cartoline attuali 

> VErraguo soppresse. 

bacchi. 
  

5g ua III DIRO 
S; PO a CIENTER TE ED ER “0008 © CODENeanDt 

Per un opuscoletto. 

Come abbiamo promesso, veniamo ora ‘ 
a parlare sopra un opuscoletto pubblicato 
dal prof. Francesco Comencini circa al- 
l amministrazione dell’ istituto Renati, 
della quale il Comencini è presidente. 

L’opuscoletto fu originato da una po- 
lemica avvenuta tempo fa sur un gior- 
nale cittadino tra il senatore Pecile e il 
Comencini. Il Pecile muoveva al Go- 
mencini l’accusa di ostacolare tre impor- 
tanti istituzioni della città che crebbero 
e vegetarono all’ombr non diciamo 
alle spese per ora — del pio istituto; e 
il Comencini accusava il Pecile di volere 
il danno dell'istituto sostenendo le tre : 
istituzioni, le quali, per quanto buone, 
niente avevano a che fare con l'istituto. 

La polemica allora morì lì; ma adesso 

Ha Posta) | 
EEN SIINO EIA RESOR ISOLE 

id 

CO    
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

fitti delle ‘abitazioni “civili nella nostrà 
città. 

Prendendo per base dunque l'affitto 
di Lire 1026.53, il contributo totale della 
Società dei Giardini d’Iufanzia avrebbe 

anni 17 .a lire 1026.59, e 

Petrus Archiep. Utinen. 

dell’ Istituto Renati, credette essere suo 
: dovere strettissimo di tutelare gl’ interessi 
dell'Istituto stesso e di togliere gli abusi 
inveterati a danno suo. L’opera era santa. 

‘ Se non che, a sbarrargli la via, salta su 
dovuto essere dal 1877 a 1893, cioè per. il senatore Pecile, il quale sostiene le 

: altre istituzioni parassitarie con pregiu- 
: dizio del Renati. Ed ecco i due uomini 

in conflitto. 
E qui viene il bello. L'on. Giunta dema- 

| cratico-radico-repubblico-socialista, della 
quale l'on. Girardini è — a quanto si 
dice — il cervello, che cosa fa? Per sal- 
vaguardar gl’interessi dell’Orfanotrofio Re- 

: nati nomina membro di quell’ammini- 

Cioè in totale. <... ada Li 17461,01 
da 1894 a 1901 per anni 8 

a lire 1046.53 si a VIZI 

Totale L. 2583325 
Gli affitti pagati in tutto 
IMnonano o 0a VII) 

Quindi la perdita di L.  ATT825 
Mentre tenendo, come si deve, in lire: 

realmente di L. 11.463,25. 
i 1294.53 il contributo annuo, la perdita è ! 

i 

Se la somma non isbaglia — 11,463.25 : 
lire aggiunte alle precedenti 13,436,39 
fanno 24.899,64 lire defraudate a una 

; opera di carità. 

  

pugnabili, si fa a sostenere la sua ragione ‘ 
e il suo diritto con l’ opuscoletto, del 

samina per trarne alcune conclusioni. 

La Scuola Normale. 

Giova premettere che l’ Istituto Renati 
è un’opera pia fondata a vantaggio degli 

orfanelli e delle orfanelle; è quindi un’o- 

pera tale, che il solo pensare di defrau- 
darla comunque costituisce delitto. 

alla predetta opera sorsero la Scuola Nor- 

Normali vediamo quali vantaggi abbiano 
recato al pio istituto. 

Nel dicembre del 1875 venne aperta 
la Scuola Normale, per la quale ? isti- 
tuto dovè spendere lire 1636.39. Ebbene, 
la Scuola Normale dal 1876 al 1894 non 
solo non pagò un centesimo di affitto, 
ma non rimborsò nemmeno le imposte 

pubbliche .pagate pei locali, da essa te- 
nuti, dall’Istituto! Fu solo nel 1384 che 
la Scuola cominciò a pagare un afflitto 
di lire 500; affitto che nel 1892 fu ele- 
vato a lire 1258.06 per muovi lavori ese- 
guiti dall’ Istituto. Il quale di presente, 
ricava dunque dall’affitto di 411 belle 
stanze e 2 sale il grasso affitto di Jire 
1258.06! Per giudicare la mitezza del- 
l’ affitto vorremmo prevare una sol cosa: 
che i fabbricati delle Normali fossero 
proprietà del senatore Pecile. 

Da uno specchietto che troviamo in 
fine dell’ opuscolo si ricava che il danno 
patito dall’ Orfanctroflo per mancati af- 
fitti ecc. ammontano a L. 13436.34.38. E 
non è poco. 

Il Giardino d’ Infanzia. 

E veniamo al secondo parassita — in 
parte, beninteso — dell’ istituto Renati. 

Togliamo testualmente dall’opuscoletto: 
Dove attualmente stanno i Giardini di 

quale ritraeva una rendita complessiva di 
lire 594. L'Istituto nel 1875 spese per la 
riduzione ad uso dei Giardini lire 11,675.59 
sul qual importo era convenuto l’ inte- 
resse annuo lordo del 6 Oro. Secondo la 
deliberazione consigliare 24 luglio 1874 
la contribuzione della Società dei Giar- 
dini d’ Infanzia avrebbe dovuto essere per 
interesse 60/0. . . L. 700.53 
più l’affitto precedente . . » 591. 

Totale L. 1194.53 
e ciò secondo la proposta fatta dal conte 
Nicolò Mantica allora membro dell’ am- 
ministrazione dell’ Istituto Renati. 

Una deliberazione del 25 agosto 1875 
in opposizione ad un giudizio d'affitto 
fatto nel 1873 dal perito Novelli delie 

case preesistenti sull'area occupata dal 
Giardino d’ Infanzia, ridusse d'un tratto 
l’affitto delle stesse da lire 594.00 a lire 
326.00 per il qual fatto la contribuzione 
annua avrebbe dovuto essere : -* 

E 
interesse come sopra . . . » 700.53 

L. 1026.09 
Invece nel contratto del 1876 si fissò 

l’affitto in lire 900.00 che venne corri 
sposto fino al 1885. In seguito divenne 
L. 800.00 e durò in tale misura fino 
al 1893, e dal 1894 al 1901, a compenso 
di nuovi lavori, venne alzato a lire 820.00; 
mai nella misura corrispondente alla ci- 

i fata deliberazione, e in relazione ‘agli al-   

Ora, su terreni e in fabbricati spettanti : p}iche. A questi terreni venne unito un 
d î + i A sed O N 5 I A 07) male, il Giardino d’Infanzia e l'Orto. appezzamento che era precedentemente 

agricolo ;' istituzioni queste che videro | 
loro precipuo mecenate il senatore Pecile. : 

E adesso. cominciando dalle Scuole : 

L’Orto agrario. 
Abbiamo lasciato ultimo questo, perchè 

è il più colpevole. 
i di Loubet a Roma. Dicesi che il viaggio | 

ì x : avverrà prima della visita dello Czar a 
Un bel giorno — con lo specioso titolo . ir ° 

di promuovere l'agricoltura — si raccol- | 
gono in società anonima alquanti signori, 
i quali versano un migliaio di lire cia- 
scuno e impiantano l’orto agrario. Non 
occorre dire che il sen. Pecile entra an- 
che qui! 1 

L’orto agrario fu piantato. nella loca- 
lità dove ora si trova, con la differenza 
che la sua area era molto più ristretta. | 

E qui lasciamo la parola al prof. Co- 

pi Si Sa: ‘ mencui, che scrive: 
, il prof. Comencini, con documenti inop- ; « Nel 1853 il co. Francesco Antonini, 

come da contratto al rogiti del dott. G. 
‘ B. Valentinis, comperò dagli eredi Ce- 
riani alcune case in via Pracchiuso e una i 
considerevole estensione di 
uso orto per aust. L. 28.000. Ii co. An- 
tonini donò questi beni all Istituto Re- 
nati riservandone a sè, vita sua durante, 
l’usufrutto. Neli1856 l'Associazione Agra- 
ria Friulana ebbe dal predetto co. An- 
tonini. cessione gratuita dell'uso delle 
case e dei terreni annessi soltanto col- 
l'obbligo di rifendere le imposte pub- 

proprietà dell’ Istituto Renati per il quale 
a titolo d’affitto dalla Associazione Agra- 
ria e poi dalla Società presente Agro- 
Orticola, era corrisposto l'affitto annuo 
di fiorini aust. 35 pari a lire it. 86.42. 

Il conte Antonini morì ai 22 gennaio 
! 1867, nel qual giorno le rendite derivanti 

  

  

dagli affitti delle case e degli orti avreb- 
bero dovuto appartenere all'Istituto Renati 
proprietario. Ciò non è avvenuto. L’ Orta 
agrario ha continuato a pagare fino al 1874 
soltanto i 35 fiorini all'anno, malgrado © 
che dall’Autorità superiore, fossero fatti 
replicati eccitamenti a stipulare regolare 
contratto. 

Nel gennaio 1875 l'Amministrazione 
dell’ Istituto Renati commise al perito 
sig. E. Novelli un giudizio d’ affitto se- 

strazione il... senatore Pecile. 
Tableau ! 

  

NTLA ii, GEA Lal 
presidenziali e imperiali 

La visita di Loubet al ‘Re d'Italia. 

Pietroburgo, 23. Trova 
nei circoli politici la notizia del viaggio 

Roma. Quindi il re Vittorio si recherà a 
Parigi. 

Le Czar a Roma. 

Roma, 23. — Si ha da Pietroburgo che 
le Czar sarà accompagnato nella sua ve- 
nuta a Roma dalla Czarina e dai ministri 
Lamsdorf e Witte. 

L'ambasciators austriaco si troverà a Berlino. 

Vienna, 23. -—— Secondo la Politische 
Correspondenz sarebbero false le voci che 
Vambasciatore austriaco non  assiste- 
rebbe, a Berlino, alla venuta del Re di 

: Italia. 

terreno ad : 

condo il quale il valore locativo risultò ; 
di lire 630.11. Nell’ anno stesso venne; 
eretto un contratto d'affitto per lire 400. . 
Tali condizioni durarono fino al 1888, ! 
nella quale epoca l’ affitto venne elevato ! 
a 500 lire. Queste diverse condizioni nella 
misura dell'affitto si riferivano sempre 

soltanto dall’ 11 novembre 1991 ? affitto 
venne portato a lire 900. » 

Con ciò l’orto agrario — società privata, | 
che raddoppiò il capitale versato e che si | 
pappa un discreto dividendo — ebbe a; 
portare al pio istituto un danno di oltre 
novemila lire, le quali — aggiunte alle 
precedenti — formano circa TRENTA- 
QUATTROMILA, senza contare gi’ inco- 

: Di ù . . vi? ds . 3 

: SI pito i modi nen. pochi recati all’ istituto. Nè 

O gi iii ssi ! vale dire che Ja Scuola Normale e l'Orto . 
case di proprietà dell Sui ‘€? 3. | agrario giovarono e giovano aliunde al- ! 5 N pae Rea 1 DI | quando gli è tolto, e per vendicarsi, ec- 

i l'istituto Renati, come il senatore Pecile ; dI Si erge va ia 
: citando il popolo a ribellione, contro chi sforzavasi dimostrare nelle lettere di... 

  

Né ribelle, nè servo 

Non ha guari, il signor Di Cassagnac, 
nel suo giornale L'Autorité, in protesta 
contro la scellerata persecuzione religiosa 

perpetrata dal Governo francese, metteva 

innanzi e caldeggiava la proposta che i 
Parroci ed altri Sacerdoti, a cui quel set- 
tario Governo ha soppresso l’ assegno — 

che non è uno stipendio di funzionari, 
ma l’esiguo pagamento di un debito 
sacrosanto — scioperassero dalle loro fun- 
zioni per eccitare così la rivolta dei par- 
rocchiani. 3 

Si vede che Cassagnac, se è giusta- 
mente e nobilmente avverso alla settaria 

politica di persecuzione, non ha però 
ombra di cognizione dello spirito della 

Chiesa, della sua dottrina, della sua co- 
stante ed immutabile condotta attraverso 
ai secoli. E, com’ era facile immaginare, 
la proposta del Gassagnac non ha avuto 
seguito alcuno; e gli stessi giornali più 

fieramente avversi al Clero, riconoscendo 
come questo rifugga da ogui atto di vio- 

lenza e di rappresaglia, debborio inchi- 

narsi davanti alla nobiltà del suo con- 

tegno. ; 

E’ il contegno stesso di cui il Diviù 

alle stesse case ed agli stessi terreni, e ‘ Fondatore della Chiesa volle farsi Maestro 

' e Modello; e quindì è il contegno degli 
Apostoli, dei Martiri, della Chiesa tutta 

da’ suoi primordii insino a noi, e immu- 

tabilmente si rinnnoverà sino alla con- 

sumazone de’ secoli. 

Mostra di non conoscere affatto il Clero 

cattolico chi pensa che esso lavori e si 

affatichi per la stipendio, e quindi possa 

‘mai anche solo menomamente pensare a 

: ih 1 
maggio, Il prof. Comencini dimostra ma- ; 
tematicamente che niun vantaggio o fa-: 

(v, 

vorè portarono nè portano. Anzi ricorda ‘ 
come l’ orto agrario, il quale doveva av- 
viare nell’arte del giardiniere gli alunni 
dell’ Orfanotrofio, si diportasse poco be- 
nignamente verso questi poveri orfanelli... 

Quelle parassitarie istituzioni dunque 
portarono all’ Orfanotrefio un danno cu- 
mulativo di trentaquattro mila lire; lire 

di becca alla infanzia abbandonata. 

Conclusione. 

E’ interessante conoscere che il sen. Pe- 
cile esercitava nei bei tempi le sue mol- 

° mettersi in isciopero per farselo restituire 

glielo tolse. Egli è per la gloria di Dio 

e la salvezza delle anime, egli è pel bene 
del popolo affidato alle sue cure, che il 
Clero cattolico non risparmia fatiche e 
travagli; e se ben giustamente difende 

ciò che, a doveroso sostentamento suo, a 

decoro del culto, a beneficio dei poveri, 

gli fu consegnato come a ministro e cu- 

: stode, la legittima sua difesa è sempre 
che rappresentano tanto pane strappato ispirata all’augusto programma : Nè ribelle 

nè Servo. 

No, il Glero non sì fa servo e mancipio 

dei Poteri civili e politici, che vorrebber 

: asservirlo appunto per rendere schiavo il 

teplici mansioni e nell’amministrazione 
dell’ istituto Renati e nell'azienda del-. 
l'orto Agrario o delle altre due ricordate ’ 
istituzioni. Di modo che p. e. nel consi- 
glio dell'Orto poteva redigere una do-: 
manda all’Orfanotrofio, e poi avrebbe © URN 

potuto approvare o far approvare nel con- | = 3 ella 
| libertà. siglio dell’Orfanotrotio la domanda del- 

l'Orto. Posizione comoda, possibile solo : 
quando non era al potere una Giunta 
popolare e l'on. Girardini non aveva an- 
cora voce in capitolo, 

Preghiamo i lettori a fissare la mente 
su queste ultime parole. 

Ora il prof. Comencini, eletto  presi- 
dente del Consiglio di amministrazione 

x 

‘ partecipano tutti i fedeli che colla Chiesa ‘ 

popolo, ben sapendo che il più valido 

baluardo della libertà del popolo è pre- 
cisamente la libertà del Clero. 

Ma se nobilmente resiste, e sérvo non 
si fa mai neppure ribelle. Questa è l’au- 

sua gloria di invincibile 
Libero e martire: ecco l' attesta- 

zione solenne che i secoli danno al Clero 

cattolico nella duplice dignità di sì augu- 
sta corona; e col clero a questa corona 

loro Madre, combattendo e pregando, 
vincono sempre, auche se perseguitati ed 
appressi. 

i tanti eccelsi 

conferma | 

    

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent.50-- Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Giovedì 24 Luglio 1902 

recto ii cai SETE 

Questioni di etichetta I 

Forma dat esse rei. 

Il succedersi delle visite di sovrani e 

capi di Stato tra di loro, che caratterizza 
l’attuale periodo di attualità politica in- 
ternazionale, può rendere interessant» 

qualche notizia sulle forme che le con- 
venzioni, le consuetudini e le tradizioni 

storiche hanno consacrato come di os- 
servanza imprescindibile in sì fatte cir- 
costanze. 

La cosa è più complicata e delicata 

che non si creda, e il pubblico il quale 
vede andare, presentarsi, trattarsi, tornare 

personaggi, i quali pare si 
muovano con tanta facilità e libertà, 
spesso ignora che ogni atto, ogni detto, 

| ogni passo è stato stabilito, determinate, 
convenuto prima, secondo certe norme, 
inviolabili, la cui mancata osservanza po- 
trebbe far nascere almeno gravi incidenti 

diplomatici, come in altri tempi già fece 
nascere delle guerre. 

Il modo sconveniente col quale D Im- 
peratore Guglielmo .I, suggestionato dal 

Bismark, nei viali di Ems rispose all’am- 
basciatore francese Duca di Grammont, 
fece traboccare la bilancia dal lato di 

i quella guerra che dovea costare a Na- 
i poleone III l'impero, alla Francia quat- 
tro eserciti, due provincie, cinque miliardi, 
la quasi distruzione di Parigi e la perdita 

della egemonia europea. 
. La parte preliminare di ogni messa in 

scena diplomatica è disimpegnata dagli 
ambasciatori dei Sovrani e capi di Stato 
che debbano incontrarsi. 

— L'istituzione degli ambasciatori stabili, 

che tanto contribuì a migliorare grada- 
tamente a vantaggio dell’ umanità e della 
civiltà le relazioni tra Stati e Stati, è 

un’altra delle tante glorie dei Papi, e poi 
delle forti repubbliche italiane del Me- 
dio Evo. 

Unitamente colla istituzione degli am- 
basciatori, si andò elaborando una specie 

di codice delle forme e del formolario 
col quale essi. corrispondessero tra di 
loro, sia in nome proprio che in nome 

“dei Sovrani che rappresentaveno. i 
Di qui sorse il cosidetto Protocollo, pa- 

rola tanto aborrita dai nostri gretti pu- 
risti, ma che pure è parola graeco fonte 

detorta, vale a dire è un vocabolo clas- 
sico, chè protocollon in greco vuol dire 
primo foglio. 

Ii Protocollo adunque altro non è che 

il complesso di tutte le moltissime, mi- 
nutissime e complicatissime regole di 

etichetta, da osservarsi, tra diplomatici, . 
tra ambasciatori e tra Sovrani. 

Francesco I, Luigi XIV, Napoleone I 

e Napoleone III, contribuirono grande- 
mente alla formazione del protocollo in- 

ternazionale. 
Dopo la caduta di Napoleone IH la 

bufura democratica voleva dar di frego 
a quasi tutto il Protocollo, il che avrebbe 
avuto per risultato di mettere la Francia 
al bando della buona educazione inter- 

nazionole. Se non che, passata quella 
breve ubbriacatura di male creanza gia- 

cobina, il Presidente Thiers, per mezzo 
del signor Mollard, profondo conoscitore 
del protocollo, restaurò la buona creanza 
diplomatica. i 

Attualmente la Terza Repubblica ha a 
capo del protocollo il signor Crozier, il 
quale ha ai suoi ordini dieci funzionarii 
che lo coadiuvano nelle sue non facili 
mansioni. 

Una delle prime preoccupazioni del 
protocollo fu quella dei titoli che si con- 
venivano ai personaggi. 

Prima del secolo XV il titolo di Maesta 

non era attribuito che all’ Imperatore di 

Germania; e gli altri Sovrani dovevano 
limitarsi a sentirsi chiamare Grazia, Se- 
renità, Altezza. 

Il terribile Luigî XI fu il primo Re 

di Francia che pretendesse di essere chia- 
mato anch'egli Maestà; ma gli Imperatori, 
di Germania non accedettero a questa 
pretesa. Solamente due secoli dopo, nel. 
congresso di Westebalia,, che mise fine 
alla guerra dei Trent'anni, riuscì al Re ‘ 
di Francia di farsi ufficialmente chiamare 
Maestà. Ciò facilitò la conquista di questo 
titolo anche agli altri Sovrani e persino 
il Turco, che fino allora si era contentato 

dell’Altezza, si fregiò della Maesta. 
Oltre il titolo del protocollo, prima che 

dalle varie eresie fosse infranta l’ unità 
religiosa dell’ Europa, i Sovrani avevano 

: una qualifica che designasse i loro sen- 
‘timenti religiosi; così: il Re d’Inghil- 
‘ terra sì chiamò Defensar Fidei, cui tanta 

  

  
    

     
       

      

    

    

     

       
   

   
    

     

   

    

     
   
   
      
   
      

   

       

       

       

    

    

        

   
     

    

  

   
   
   
   

    

  

    
   

   

         

    
   

   

   
    
    
    
   
   

  

    

   

   

      

  

    

        
      

   

  

   

  

      

    

   

   

   

    

      

     

   

   
    

  

     
       

     

  

     

  

   



    

    
  

  
  

  

        
        

doveva mentire l’abbominevole Enrico 
VII. Il Re di Francia si chiamava il 

Cristianissimo, come quello di Portogallo 

il Fedelissimo. Il Re di Spagna si chia- 
mava $. M. Caîtolica, quello di Polonia il 

Re Ortodosso, è finalmente quello d’Au- 
stria S. M. Apostolica. 

Coll’andar dei tempi, per effetto delle 
vicende guerresche politiche e delle oc- 
cupazioni di territori anche di altri Stati, 

si accumulò sui Sovrani una filza di titoli 
da dar dei punti a quelli coi quali i Go- 

vernatori spagnuoli intitolavano le loro 
innoque grida contro i Bravi. 

Fino al 1815 il Re d’ Inghilterra s’ in- 
titolava ancora « Re di Francia » e fino 

al 1848 i Re di Piemonte erano anche, 
tra le altre tante cose, Re di Cipro e di 
Gerusalemme. 

Ancora oggi l’ Imperatore  d’Austria è 
oltrechè Re Apostolico d’ Ungheria, Re 
di Boemia e di Moravia. 

Anche la formola di intitolazione dei 
Trattati fu oggetto del Protocollo e venne 
stabilita nella seguente : 

«In nome della Ss. Trinità, Padre, Fi- 
glio e Spirito Santo e così sia ». 

Ma il Trattato di Vienna del 1815 li- 
Li la formola così: « In nome della 

. Trinità ». 

53 Trattati di Parigi del 1856 e quello 
di Berlino del 1878, si intitolarono colla 
formola : « In nome di Dio Onnipotente ». 
Probabilmente per non urtare la suscet- 

tibilità del Turco, che in qnei Trattati 
interveniva. 

Né fu picciola impresa il determinare 
le formole della corrispondenza tra So- 

vrani, e coll’andar del tempo restarono 
formole sacramentali il Noî majestatico, 

il mio fratello, mio amico, mia sorella (per 
le Regine) e Ia chiusa: «E con questo 
preghiamo Dio che Egli vi abbia sotto la 
sua santa e buona guardia ». 

Oh! se queste formole cristiane em- 
pissero alle volte un po’ più il petto e 
un po’ meno il Protocollo, quanto ne 
sarebbero più felici i popoli. 

Alle volte queste formole raggiungono 
l'altezza di sanguinose ironie. 

Napoleene III dopo Sédan scrive al 
« Signor suo Fratello » Re Guglielmo, 
che non gli restava se non rimettere la 

sua spada nelle mani di S. M. 

(La fine a domani), 
  

L’ intesa italo-russa circa i Balcani 

  

Roma, 23. — La Tribuna pubblica un 
articolo di fondo, firmato Belcredi, ove 
dice che a Pietroburgo nulla sì concluse 
tra i ministri degli esteri italiano e russo, 
perchè nulla dovevasi concludere. Qual- 
cosa dal lato commerciale si concluderà 
quando lo Czar avrà in novembre resti- 
tuito la visita. Il colloquio di Pietroburgo 

si limitò a un semplice scambio di idee 
‘in cui i ministri si trovarono d’accordo. 
‘Queste idee riguardano i Balcani. La 
Russia riconobbe all ltalia il diritto di 
‘interveuto. 

  

Cronaca degli scioperi 

  

Come si fa senza latte e senza verdura? 

Spezia, 28. — I venditori di latte, frutta 
e verdura uniti in lega coi contadini 
hanno dichiarato lo sciopero volendo la 
completa abolizione del dazio. Così Spezia 
patisce privazioni di latte, frutta e verdura. 

Gli scioperanti tentano di impedire a 
forza l’introduzione in città di questi 
generi. La polizia ha finora operati trenta 
arresti. Lo sciopero va ognor più acquen- 
dosi. 
  

La situazione a Capo Haitiano 

Washington, 28. — La cannoniera de- 
gli Stati Uniti Machias attualmente a 
Colon ricevette ordine di recarsi a Capo 
Haitiano. Il console degli Stati Uniti a 
Capo Haitiano telegrafa ‘che le truppe e 
le navi da guerra si avvicinano alla città 
per bombardarla per terra e per mare. 

I° impossibile che la Machias giunga 
prima. Regna grande apprensione fra la 
colonia straniera. 

Notizie italiane 
  

  

f Arresto e perquisizioni, 

Terni, 23. — la seguito all’ arresto 
dell’ anarchico Borzacchini a Bra, si ope- 
rarono perquisizioni nei domicilii di vari 
anarchici e parecchi di questi vennero 
arrestati. 

Contro la mancata applicazione dell’ organico. 

Roma, 28. — Il Sindacato dei ferro- 
vieri e Ja Società Mutua fra macchinisti 
e fuochisti, hanno indetto per la sera di 
giovedì prossimo una riunione allo scopo 
di protestare contro la mancata applica- 
zione dell’organico. 

Il Commissario Regio a Brescia, 

Brescia, 28. — Ieri verso le ore 2 pom. 
il cav. Vittorio Ballauri, Consigliere De- 
legato presso la locale. Prefettura, si è 
presentato in Municipio e comunicava 
agli Assessori presenti il Decreto di scio- 
glimento del Consiglio Comunale di Bre- 
«scia, e la sua nomina all’ ufficio di Regio 
Commissario. Il Decreto porta la data del 
20 Tuglio. 
Oggi il Regio Commissario prenderà 

in consegna l'ufficio,   

Le prepotenze settarie di i giunte 
ai colmo, hanno eccitato una reazione 
che non si sa come andrà a finire. Poi- 
chè posto anche che pel momento certi 
disordini non avvengano, o avvenuti si 
reprimano, la piaga aperta nel cuore 
della Francia dall’ insensata persecuzione 
religiosa che da tempo ha luogo colà, 
non può non avere terribili e fatali con- 
seguenze. 

Totanto diamo le notizie delle scene 
che avvennero di questi giorni per la 
proscrizione delle suore ordinata dal mi- 
mistero massonico. 

La resistenza. 

Parigi, 28. — L’indignazione aumenta, 
molti proprietari degli stabili affidati alle 
congregazioni minacciano di resistere 
colle vie di fatto alla violazione di do- 
micilio; uno scrive che è pronto a fare 
del suo stabile un secondo forte Chabrol, 

La Croix avverte i religiosi e i pro- 
prietari di stabili che il giudice di pace 
non può requisire i gendarmi per met- 
tere i sigilli, senza un’ ordinanza del pre- 
sidente del tribunale civile. 

E° probabile perciò che il Governo si 
trovi a dover imbastire qualche centi- 
naio e forse un migliaio di processi per 
rottura di sigilli, con dubbio esito per lui. 

Un antico giudice di pace consiglia i 
religiosi di far togliere dagli immobili 
porte e finestre, in. modo che gli agenti 
non potranno apporvi i suggelli. 

Taluni opinano che i proprietari delle 
scuole possono opporsi all’uscita dei re- 
ligiosi, intimata dagli agenti, minaccian- 
doli del risarcimento di danni e inte- 
ressi, fino alla promulgazione di un de- 
creto. 

Il governo code. 

Parigi, 23. — L'atteggiamento fermo 
dei proprietari delle scuole, dei padri 
salesiani, e di una parte della popola- 
zione di Marsiglia, ba obbligato il Go- 
verno non solo a sospendere la vendita 
dei primi effetti dell’Istituto Salesiano, 
ma anche ad aggiornare la chiusura 
dello stabilimento. i 

Gli appelli, 

Parigi, 23. — In moltissimi comuni 
vengono affisse le lettere di protesta dei 
vescovi, le proteste dei deputati, e molti. 
appelli ai cittadini. 

Incidenti varii, 
Parigi, 23. Oggi sono continuate le 

chiusure degli stabilimenti, con vario 
esito, e dando luogo a varie manifesta- 
zioni e collutazioni. 

Telegrammi da ogni dove dicono da- 
pertutto che le suore sono accompagnate 
alla stazione con grida di viva le suore!, 
viva la libertà. 

Anche parecchi paesi i cui abitanti sono 
notoriamente miscredenti, si mostrarono 
irritatissimi per la chiusura delle scuole, 

‘e comprendono che è un gravissìmo danno | 
pei loro figli. 

La popolazione di La Breste ha orga- 
nizzato un servizio di velocipedisti per 
spiare l’arrivo dei commissari pella strada 
che mena al paese. All’annuncio dell’ar- 
rivo s'è portata in massa sulla strada ar- 
mata di randelli, formando una colonna 
di 2 mila persone. I commissari sono 
tornati indietro tra i fischi più sonori. 

A Sant’ Ippolito il sindaco ha chiuso 
dentro le scuole le suore coi bambini e 
s'è messo le chiavi in tasca ed ha dichia- 
roto che il paese avrebbe fatto la rivo- 
luzione se non fossero ripartiti immedia- 
tamente. 

In quasi tutti i comuni del Finistère 
gli abitanti hanno stabilito di opporsi agli 
agenti. 

A Landernau dove la superiora ha di- 
chiarato che non cederebbe che alla forza 
avvenne un meeting di protesta cui par- 
tecipò il senatore Ghamaillaid. 

A Parigi. 

Parigi, 23. — La giornata di oggi non 
fu meno burrascosa a Parigi. 

Stamane una gran folla di dimostranti 
con a capo il deputato Pugliesi e il con- 
sigliere municipale Jusselin cinti delle 
rispettive insegne, si avviarono verso via 
Bacone dove dovea aver luogo lo sfratto 
delle suore di S. Giuseppe. 

Trovarono sbarrata la strada dalla po- 
lizia; le suore erano già partite. La po- 
lizia caricò la folla e impedì a viva forza 
l’entrata nei locali. 

Qualche suora titardatdria essendosi 
mostrata in quel mentre per avviarsi 
alla stazione: la folla fece loro una di- 
mostrazione entusiastica, e un’altra ostile 
alla polizia. 

Gli agenti si gettarono sui dimostranti 
e operarono arresti. 
“Anche il deputato Pugliesi venne con- 

dotto al Commissariato. 
I dimostranti . ingrossati dea! popola- 

zione del quartiere, stazionarono lunga- 
mente dietro i cordoni degli agenti gri- 
dando viva le suore! viva la libertà! 

I dimostranti, fra cui molte donne e 
glovanetti, resistettero agli agenti che 
parecchie volte ricevettero bastonate. n 

Verso le undici i socialisti organizza- 
vano una contro dimostrazione, intorno 
alla quale si raccolse molta feccia di 
Parigi. 
Avvennero risse e colluttazioni. 
In molti quartieri di Parigi avvennero 

altre dimostrazioni e disordini. in piazza 
del Pantheon vi fu un vero conflitto fra 
due bande di dimostranti. 

La truppa mentre tel legrafò è conse- 
guafa, e si temono serissimi disordini per 
questa sera dopo la conferenza Sanguier. 

L’ agitazione assume carattere impo- 
nente, ‘tanto. che il Governo ne è impen- 

sierito. 
Gli atti dell'ex prete. 

Parigi, 23. — I giornali cattolici pub-. 
blicano a fianco in colonna i due decreti 
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nie mari molpra ce dA earn vi 

firmati dall'ex abate Combes in occasione 
delle feste del 14 luglio. 

Col primo accorda” ein e ri- 
duzione di pena a 644 condannati per 
crimini di diritto comune, assassinii, furti, 
incendi, stupri. 

Col secondo ordina dla chiusura arbi- 
traria di 3 mlla stabilimenti di congre- 
gazioni che comprendono dieci mila mae- 

stri e duecento mila allievi. 
I due decreti ravvicinati producono 

una certa impressione. 

Un appello ai cattolici. 

Diamo qui il manifesto che il Comi- 

con tutto 1 animo contro quell’ e tico q p 
| affibbiato a distinte personalità di Prece- 
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Liberale è una fede politica che 
on attecchisce sulle sponde dello Stella; 

è un prendonimo in liquidazione che 
non è alla portata dei nostri (uni. 

Decisamente: E° da tempo che certe 
celebrità in remora si divertono a turlu- 
pinare i gonzi con dei trafiletti i Gior- 
nale di Udine riflettenti la vita e Pammi- 
nistrazione del nostro Comune. Noi ab- 
biamo tacciuto: mantenemmo il riserbo: 
non valeva proprio la pena di occuparci 

nicco. 
+ 

E
 

i di certi microcefali interessati. Ma tutto ha 
* 

tato dell’azione liberale popolare ha pub- . 
blicato e va diramando a centinaia di. 
migliaia di copie nelle principali città . 
della Francia : 

Cittadini ! 

Un attentato senza precedenti è stato . 
compiuto. 

In otto giorni, 
scuole, 

sono state chiuse 2500 
150 mila fanciulii gettati sulla 

il suo. E’ ora di 
mistificazioni! E° ora di smascherare 

oggi) e di... qualche altra 
; cosa, vorrebbero imporsi al pubblico a 

strada, 2000 maestri e maestre espulsi e : 
lasciati senza risorse. 

Giammai la libertà delle coscienzo, 
giammai i diritti della famiglia sono ‘stati 
violati più oltra ggiosamente, 

Tali atti — il signor Aynard lo ha 

‘i costo anche di mostrarsi incoerenti: giù 
‘ le maschere e carte in tavola. Tralascia- 
mo, per ora, le antecedenti corrispon- 
denze, e. prendiamo ad esame de 0- 
dierna. Riflette le elezioni amministrative 

Protestiamo contro lo sconsigliato che 
: lanciò la taccia di liberalismo contro un 
De Lorenzo, un Perosa, un Zamatian etc. 

. tutti uomini cattolici apostolici romani 
| ortodossi. E° un’ ingiuria ed una mistifi- 

detto alla Camera — sono ‘delitti contro , 
l’umanità e la libertà. 

Il governo invoca come scusa la lega- 
lità. Quale Insulto beffardo ! 

Soltanto i tribunali hanno il diritto di 
o Na legalità. 

Da quando in qua una misura di alta 
polizia tien luogo di decreto di giustizia ? 

Quetta prima esecuzi one apre la serie 
delle violenze. 

Fra qualche mese, 
della libertà d’ a’ insegnamento. 

I settaril, incapaci d’alcuna riforma, 
credono così di dissimulare la loro dan- 
carolta pubblica e sociale, dietro degli edii 
anticristiani, ; 

Cittadini ! 

Chinerete voi 
tirannia? 

Al contrario, intendete vivere da liberi 
cittadini ? 

Opponete alla massa dei settarii la 
massa dei veri amici della libertà. 

Organizzatevi in una potente Associa- 
zione per tener fronte ai persecutori. 

Non fate assegriamento sulla loro 
stizia, non contate che in voi stessi. 

Unitevi a noi per la salvezza delle 
vostre libertà. 

Pel Gomitato Direttivo 
Jacqufs Piou, presidente — Alberi 

De Mun, dep., vice presid. — 
Amédée Reille, dep., segretario. 

non resierà più nulia 

lero la testa sotto la 

gi u- 

  

TL COLEHERA 
de rete cr e 

Alessandria, 23. — Il totale dei casi di 
colera verificatesi a Mouscha è di 240 
con 147 decessi. Si constatò al Cairo il 
decesso di una donna proveniente da 
Mouscha. 

Pietroburgo, 23. — A Moukber (Man- 
ciuria) si è constatata la comparsa pel 
colera. A Kharbine dal 8 al 14 corrente 
i colpiti di colera erano 234 russi con 
81 decessi, e 523 cinesi, di cui ne mori- 

dA 

  

rono 363. 

DA dar lalà PROVINCIA À 

daino 
LA 24 luglio. 

Disgrazia sul lavoro, 

Il muratore Luigi Bortolotti di qui, ieri 
mattina essendo al lavoro in casa del 
sig. Domenico Ballico cadde da un’altezza 
di circa tre metri. Causa della caduta fu 
il crollo del tetto su cui si trovava. ‘Ri- 
portò molte contusioni in varie parti del 
corpo. Fu trasportato a casa in carretta. 

sene a letto per parecchi giorni: sembra 
però che non vi sieno cose gravi. 

Scherzo pagato caro. 

Ieri sera il fanciullo Attilio Sambuco 
uscendo dalla scuola andò per AMARI, 
carsi dietro una carretta che correva 
scivolò con una gamba fra le ruote è 
mn'ebbe una profonda e lunga ferita ad 
un polpaccio: 

del taglio. 

Il sindaco pol nostro campanile, 

Il nostro sindaco sig. Daniele Moro per 
dire d’aver fatto tutto il possibile e per 
‘esser. proprio fuori d'ogni responsabilità 
per ciò che spetta il nostro campanile, 
non contento della visita fatta ot sono | 
circa due mesi dal Genio civile della vo- 
stra città, Innedì fu a Venezia per con- 
ferire coll ing. Vendrasco, Il bravo inge- 
gnere, malgrado i suoi ottant’anni, ac- 
condiscese di venire lunedì prossimo 4 
Codroipo per nn sopraluogo. Tutto sarà 
fatto a spese dell’ egregio sig. Sindaco, al 
quale per ciò rendiamo pubbliche grazie 
per quel tanto che fa per la conserva- 
zione del nostro bel monumento. di 

Precenicco 
22 luglio. 

Cose del Coraune, 

Mi venne ques dal 
procaccino postale il 
di Udine. Qualche cesa di nuovo? pensai. 
M’arresto dinanzi ad una mezza colonna 

naca Provinciale d 
vittoria liberate. Non sapevo assicurare 
me stesso che sì IRE di Precenicco, 
di questo lembo estremo del Friuli alieno, 
ani ario anzi a coni spiriti di combat: 

t oggi recapitato 

vellotico ne che ci viene a 
parlare di vittorie 
cattolico, apostolico, Romano? Protestiamo ' 

fu condotto tosto dal NO- + l'ampia apertura dei monti verso sud, 
stro medico che procedette alla cucitura 

N. 169 del Giornale i s 

dal titolo: Un'altra | 

liberali in un paesello ? 

: di elezioni? 
cazione. Il fcappellano nostro si occupò 

Ma non il cappellano solo, 
! ma tutto il clero concordemente al paese. 

. sì _ vedes 

Ebbene, se sarà del caso, noi vi dimo- 
streremo come e qualmente. un prete 
possa e debba fare anche da. galoppino è 
ancora a pasa evangelica! Guardate bene, 
signori belli, che Cristo non ebbe i full 
nini evangelici contro i peccatori pentiti, 
ma contro ia spavaldo ed indigesta gene- 
razione degli ipocriti!. 

Contro essi Cristo ha lottato, si è sol- 
levato, e li ha frustati a sangue. Dimo- 
streremo, se del caso, che un BERIO DO 
e deve (O e elettori, quando p. 

sero degli indiscreti galoppini 
i scatrozzare e scorazzare  scatechizzando i 

‘ Gpponessero 

medesimi 

fra gli allegri simposii etc. etc. 
Non era naturale un cavolo che i libe- 

rali (pumf!) contro il lavoro dei clericali 
il loro lavoro sincero (Gesù 

Maria !) ed onesto (Rocco Fanfani!). Noi 
fummo i provoc ati, non i provocatori! 

Hra naturale invece che una Boi te di 
cattolici si opponesse all’altra parte, 1 quali 
(forse a loro propria insaputa) involonta- 
riamente gettarono il pomo della discor- 
dia, del dubbio, del sospetto. 

Chi è dunque il responsabile o i respon- 
sabili di ques ta levata di scudi di catto- 
lici contro cattolici? 

Se sarà il caso apriremo il libro az- 
zurro e mostreremo a base di fatti do- 
cumenti come sono andate le cose. Non si 
turbi quella gioia di corrispondente: la 
preoccupazione e l'amarezza non ci tange: 
ci siamo misurati cavallerescamente e vi 
abbiamo contati. Fu un assaggio provo- 
cato, se volete, ma non per questo privo 
privo di importanza. 
Noi abbiamo ottenuto una spiendida vit- 
toria morale. Quantunque anche material 
mente abbiamo sortito due consiglieri di 
parte nostra contro cinque avversaria 
ortiti per la stupefacente potenzialità nu- 
merica di due, diconsi due, voti, ad ecce- 
zione del De Lorenzo il quale si ebbe 
parecchi voti coscienti da parte nostra. 

Questo abbiamo creduto affermare 
la verità contro le strombazzature di (R) 

Ir 

| il quali impari a dire tutta la verità ed 
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‘rischio di costringere 

3; JI fiume-torrente Zimor 

i dei monti, 

i uno squisito divertimento montano, 
i Tecarsi 

| Vascensione è resa facilissima per le nuove   
;lenne non per archi, 
‘spari di mortaretti (cose che molte volte 

i non 

tività e di fede politica. Chi è quel cer- î£ 
 l’insigne e soda pietà della   

a non mistificare i fatti. per non. correr 
a lumeggiare ciò 

che si vorrebbe tenere nel cassetto del 
nostro studio. 

Non ci seccate chè la misura trabocca 
i Do. 

Flaipano 
22 luglio. 

Festa religiosa — Monumento sul Quarnan, 

Oggi, giorno di santa Maria Maddalena, 
: ho voluto portarmi quassi ner la sol erine 

Egli soffre acutissimi dolori, e dovrà star- ‘ L o festa che qui si fa in onore di quella 
santa. Ho voluto per un momento dare 
ai miei polmoni una boccata d’aria più 
salubre di qrella che sì respira nell’afosa 
città, ho voluto deliziare la mia 
dello spettacolo magnifico di questi monti. 

Pittoriche davvero, son queste posizioni! 
che corre. via 

nell’angusta profondità di una vallata 
tutta verdeggiante di prati e di boschi ; 

che lascia vedere la distesa del piano 
friulano, su cui disegnasi la bianca stri- 
scia curveggiante del Torre, e, a’. piedi 

la poetica cittadella di Tar- 
cento ; le montagnelle ‘e le colline circo- 
stanti che digradano a ripiani coltivati, 
a prati ameni, e sulle quali giacciono, 
come branchi di pecore pascenti sorve- 
gliati dalla candida chiesa e dal campa- 

«nile sorgenti in cima all’Oriza, i piccoli 
| villaggi di Flaipano, Oussa, | e Fratini Pa- 
‘iuessin ; 

di Lusevera; 
la veduta graziosa verso nord-est 

che verso 

; tutto ciò compone un quadro. gì 
vario, sì dilettevole che certa- 

gin ale 

bello, sì 
i mente dovrebbe attirare l'interesse d’ogni 
i ritrattista. 

Chi desidera con poca spesa procurarsi 

quasst, ora massima imente 

per musiche per 

significano altro che le voglie fe- 

Vista ‘ 

    

bero luogo la mattina. Davvero che alle 
funzioni che oggi quassù si svolsero 000” 
rate dal concorso di una diecina di pretb 

; tra cui da notarsi il Rev.mo arciprete di. 
Gemona, che celebrò, io sentii come Ul 
onda di poesia celeste elevarsi dall’atteg” 
giamento divotissimo del o stipante 
la chiesa. e commuovermi dolcemente 
l’anima. 

E che io non èsagero sui sentimenti 
religiosi di questa popolazione di Flat 
pano (per tralasciare i forestieri accorsi) 
Jo prova il bell’altare e la lodata statua 

i di Sauta Maria Maddalena che recente: 
: un limite; anche la prudenza deve avere ; 

farla finita con certe | i 

4 

  
si monti di Pers di roccia nuda : 

‘verso Ja cima ed il picco del. Quarnan 
nord e nor-ovest. chiudono il | | vuol gettare in faccia a chi non ha e nol 

i panorama e costituiscono uno sfondo ori- ; Di 

può : 
che ; 

‘ fornaciai capace di produr re centomi 

strade costrutte da Ciseriis a Stella, e da 
3 Soa a Flaipano. 5 

Ma io, fuorviato dal fascino dei luoghi, 
mi di eta 0 della fes sia da Dico 

in breve di questa, che fu solenne: so-| 1 
i rebhero 

staiole di certe popo razioni) ma per quel. | 
moltitudine . 

‘acorsa dalle varie parti e dei paesani, e | È Î 
per le numerosissime. communioni ch’eb- 

i.Cure e che 

i di luce sulla 

mente con slancio ammirevole di gene: 
rosità essa fece costruire, ed il monu 

i i i i mento a Cristo Redentore che sta 12 
certi semidei i quali larvati di altruismo 

: (si direbbe 
erigendosi sul Quarnan. Questo monu- 
mento ebbe l’attuazione, mi si passi il 
modo di dire, da una vera esplosione dI 
fede delle popolazioni c di Montenars, Flat 
pano e Pers, le quali animate e dirette 
da quella perla di prete che è D. Fralr 
cesco Badini, diedero un bell’ esempio da 
imitare. Figuratevi ! senza contare le of 
ferte in denaro, già fecero ben 27 
giornate gratuite. Il modello del monu: 
mento, che mi si fece vedere, è di buon4 
architettura, la costruzione raggiungerà 
16 metri d’altezza e sarà compiuta circa 
a metà di settembre. 

Qualche utilitarista gretto e materiale 
osserverà che quest’opera è un van0. 
sperpero di denaro e di fatiche. 

Ma'io gli osservo che il ‘sentimento . 
nobile senti” 

diritti, che da 
calcolo posson0? 

e che il misconoscere 

religioso, come ogni altro 
mento umano, ha i suoi 
nessun freddo e stolto 
essere annullati, 
questi diritti equivale soffocare per metà 

da ei RODI oli. 

E voi, buona gente di Montenars, Flak 
Io e Pers pros Lù alacremente né 
vostro lavoro, dategli compimento, affi 
chè dall'alto ‘del Qua irnan la croce che 
voi vi ergerete, vigili sulla vostra prO; 
sperità e su quella dei figli vostri ed ! 
tardi nepoti guard ndando A quella cimè 
eccelsa, alta 1372 metri sul livello de 
mare, dicano: Ecco quanta era la fed? 
degli. avi nostri ! Ca. 

Toppo 

la vita 

22 luglio. 
, Toppo era in festa 
° Chiesa Campestrt 

restaurata e adorna 

Domenica 20 co 
e festa grande; o 
quasi interamente 
un E altare, 
un’ art 
mulacro della B. V. del Carmine, oper? 
del celebre scultore cav. Valentino Be 
sarel di Venezia che con la sua presenz@ 
recava maggior splendore a tanta festa. 
Le funzioni, compiuto dal Rev.mo Mons 
G. B. Cesca Can. Teologo, 
scovile, riuscirono verar mente splendide, 
maestosi se, commoventi, 
si fecero onore. 

Dopo i be una processione num?” 
rosissima e ben ordinata percorse le vi@ 
del paese nia ndo in trionfo il Venerat0 
Simulacro, e alternando i canti liturgio! 
con le armonie della banda musicale i 
Medun: La festa fu chiusa da spari, 
chi da ed altri spettacoli. 

i Toppani che per questa festa supe 
farono tanti s sacrifici, un plauso di cuore; 
e.al Rev.mo 
ti, che 

nuovi lavori le 
mai di abbellire co 

chiese affidate alle sU© 
tanto si adoperò pel Duo? 

esito ed armonia della festa, le nostr? 
congratulazioni e le nostre lodi. 

Didino. 
e 

non cessa 

  

I liberali hanno il rispetto 
di tutte le fedi . .. 

Il Giornale di Udine di ieri n. 174 
Che cosa vuol dire il Giornale di Udine! 

Vuol dire che i liberali rispettano tutt? 
le fedi, in quanto è loro principio 
concedere ad ognuno Ja libertà di pro” 
fessare luna 6 l’altra fede, la cattoli0® 
o la protestante, o di non professarD® 
alcuna, ma senza portare un giudizio 
sull’oggettiva verità di una fede di fronte 
all'altra? E allora avremmo la libertà 
culto, che, date le presenti condizion! 
psicologiche della società, è imposta dalla 
forza delle.cose, ed è lecitamente rico” 
nosciuta dal potere civile sino a un certo 
punto. 

Oppure il Giornale di Udine vuol dire 
che i liberali rispettano tutte le fedi mn 
quanto, portando su tutte e sulle sing0 
lo stesso giudizio, le dichiarano, tutt? 
eguali, non aventi nessun valore 0ggeV 
tivo, cioè non una sola oggettivameD 
vera e > per conseguenza tutte. Te altre false 
ma tutte e singole oggettivamente fals®: 
e socialmente più o meno buone, perchè 
servienti a temperare l’ardore delle pas” 
sioni, a infrenare gli istinti malvagi,. 
ingentilire il cuore, a idealizzare la Vil? 
umana ? 

Dia il Giornale di Udine una risposta 
chiara e metta a questa semplicissim9 
domanda, e tale risposta irradierà uN Pai 

I. fede sincera liberale, che 5 

può avere quei 

cucine 

lla fede liberale. 

Ricerca di operai. 
Il Segretariato del Popolo fa ricerca di 

un un certo numero di buoni oper? 
e: l quali troverebbero lavo? si 

nella costruzione di un tronco ferrovia! 
sota linea « St: Jean de. Losne-LonsS è 

Saunier (Francia) ». 
i 

Avverte inoltre che una compagnia . d 
ila 

eire ver n Mattoni, ed anche oti to ta igliapie È 
ila Provine! subito occupati ne 

di Sakshurgo. 
‘ na” Per uteriori scl ‘imenti ed inforo 

zioni, riv: digersi all’ Ufficio del Segretaria” 
stesso, Vicolo di Prampero, N. 4, 

p. la Presidenza 

V. MORASSI Segretari® 
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Ci 

pregievole ' lavoro di 
ista del paese, si inaugurava il SF 

delegato Ver 

Gli oratori pure. 

fuor 

Parroco Don Domenico P97, 
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Riceviamo : 

Udine, mercoledì 23 luglio 1902. 

Egregio sig. Direttore del « Crociato » 
Assente da Udine, leggo soltanto oggi | 

Il cenno inserito nel numero di ieri del 
giornale da Lei diretto. 

Le asserzioni del Crociaio, nel mentre 
mi offrono il modo di riaffermare la fe- 
deltà alla religione dei nostri padri, ren- 
dono necessario venga specificato quale è 
e im che consiste il punto, sul quale il 
Crocialo stesso ammette che io dissento 
da quelli di parte sua, che proposero il 

non potrò mai transigere. sul principio 
che è base del nostro diritto nazionale: 

? ARI n . è ® 

unità d’Italia con Roma capitale, sotto ! 
la dinastia di Savoia. 

Assodate così le cose, ho l’onore di 
Protestarmi 

dev.mo G. Biasulti. 
  
  

sservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Teenico 

Ore 9 [ore 15|ore 21 24/7. 
| 

Barom. rid. a 0 î 
Alto m. 116.10 | | 
livi\ual mare | 745.8 | 7459 | 740.8. 7496 
Umido' relativo-| -72-i €6| 88.| — 
Stato del cielo sereno coper.! 
Acqua cad. imm. | 80; 18! 08 
Velocità e dire- | 
zione del vento calma | 4.50 
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DIARIO SACRO. 
Venerdì 25, s. Giacomo m. 

Fiere e mercati della provincia. 

Venerdì 25, Cividale, Latisana, Paluzza. 

VISITA PASTORALE 
dei Vicariati Foranei di Museletto 

sabato 
domenica Muscletto, cresime; 
lunedì n arrivo verso sera a 
martedì Varmo, cresime ; 
mercoledì — arrivo verso sera a 
giovedì Gradiscutta, cresime; arrivo ver- 

so sera a 
S venerdì Belgrado, cresime; arrivo verso 

sera a 

N
O
 
U
R
 

l
o
d
o
 

misto sereno | 

Î i 
ì 
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Spettacali d'agosto. 

La Gongregaziene di Carità di Udine 
avvisa che il giorno 15 agosto p. v. alle ‘ 
4 pom. vi sarà l’estrazione della tombola , 

i in piazza Umberto I a scopo di benefi- 
cenza. L'importo complessivo delle vin- 
cite è fissato in lire 1300 ripartite così: 

Cinquantina L. 200 — prima tombola 
L. 700 — seconda tombola L. 400. 

Risse e ferimenti, 

Alle ore 21 di ieri, ricorse all’ospitale, 
ove fu accolto, Traunero Giuseppe, di 

i a S ‘i ignoti, d'anni 33, abitante in via Ronchi Mio nome. E il punto è questo: che io . STOa 2 
bi, elettricista, perchè in rissa riportò 

| 

| 

ferite irregolari alla regione zigomale si- ; 
nistra e alla radice della coscia sinistra.‘ 
Salvo complicazioni guarirà in giorni 10. 

i Si dice che il feritore sia un suo collega 
elettricista. 

— Accidentalmente alle ore 16 di ieri, 
anche Beltrame Virgilio di Domenico di 

i anni 12, di Udine, abitante in via Cusi- 
gnacco, riportava una ferita lacero con- 
tusa all’alluce destra. Ne avrà per 10 
giorni. 

— All’ Ospitale pure ieri alle ore 21, 
fu medicato ed accolto Cossio Giuseppe 
di Giuseppe d’anni 15, avendosi frattu- 
rato completamente l’avambraccio destro 
accidentalmente, Vi vorranno 30 giorni 
per la guarigione. 
— In sala di osservazione dell’ Ospi- 

tale fu questa mattina trasportato il cal- 
zolaio Cantoni Pietro, detto il Bwlo, per- 
chè, a quanto pare un po’ brillo, scivolò 
nel Canale del Ledra a Porta A. L. Moro. 

Programma 

i dei pezzi musicali che la Banda Gitta- 
‘dina eseguirà questa sera 24 luglio dalle 

partenza da Udine per | 

9 sabato S. Paolo, cresime ; arrivo verso . 
sera 2; 

10 domenica Madrisio, cresime; 
11 lunedì _ arrivo verso sera a 
12 martedì Campomolle, cresime ; arrivo 

si verso sera a 
13 mercoledì Teor, cresime ; 
14 giovedì le arrivo verso sera a 
15 venerdì Driolassa, cresime; arrivo verso 

7 sera a 
16 sabato Rivignano; 
17 domenica. — cresime; arrivo ver- 

so sera a 
15 lunedì Flambruzzo, cresime; arrivo 

verso sera a 
19 martedì Bertiolo, cresime; 
10 mercoledì — arrivo verso sera a 
21 giovedì Talmassons, cresime ; 
22 venerdì — — arrivo verso sera a 
25 sabato Mortegliano ; 
24 domenica. — cresime; arrivo ver- 

; - so sera a 
25 lunedì S. Maria Sclaunicco, cresime; 
26 martedì  — arrivo verso sera a 
27 mercoledì Chiasiellis, cresime; arrivo 
Verso sera a Udine. 

Per le prove del S. Faustino 
di Placereani. 

La Direzione dell’Oratorio ci prega di 
AYVvertire che le prove d’assieme d'ora 
lonanzi si faranno a porte chiuse e che 
1 Ingresso sarà rigorosamente vietato a 
tutti indistintamenta, fatta. eccezione per 
Coloro che si presenteranno muniti di 
Speciale biglietto d'invito. 

Orario per la ferrovia Udine-Pontebba. 

Tù seguito a reiterate istanze del Mu- 
Uicipio e della Camera di Commercio, 
! Ispettorato generale delle strade ferrate 

a dato anche di recente assicurazione 
Che da esso sarà esaminata accuratamente 
la questione di istituire due nuovi treni 
Omuibus leggieri, l'uno in arrivo a U- 
dine e l’altro in partenza per quei paesi 
“el quali non fanno servizio i treni di- 

tetti, e ciò allo scopo di vedere quali 
Provvedimenti sia possibile adottare. 

Ai cani la catena, 

| Tosalini Garlo abitante in Viale Ledra 
- 3, e il possessore di un cane, che non 

Sappiamo a qual razza appartenga. 
_ Essendosi lasciata libera la bestia, gi- 
l'ovagava ieri nel Viale stesso, ed addentò 
è Tagazza Rodaro Maria di G. Batta di 
anni 10, causandole una ferita lacero 
alla guancia sinistra, per cui alle ore 15 

l teri fu medicata all’ Ospitale. La ra- 
ii guarirà in otto giorni ed il deten- 

Ore del cane verrà denunciato al regio 
letore, 

Altra contravvenzione canina. 

n frequenti casì di morsicatu re ancora 
di valsero acciocche qualche più seria 

“ SPosizione da quelle già prese, mettano 
Se a tali fatti, poichè anche oggi pel 
ene vagante di proprietà di Francesco 

DL Uzzi di Cussignacco, fu rilevata con- 

de contravvenzioni fossero rilevanti 
vo 0a) pericolo delle conseguenze per 

CHE orsicature che avvengono, allora sì 
Sarebbe efficace il provvedimento. 

*Yvenzione ad opera dei vigili urbani. 

  

  

ore 20.30 alle 22 sotto la Loggia Mu- 
nicipale : 

Ultimi telegrammi 
Fra Vittorio Emanuele e Loubet. 

Roma, 24. — Si assicura che il re vi- 

siterà Loubet in occasione delle grandi 
manovre francesi, che avverranno sulle 

Alpi marittime; quindi non andrebbe a 
Parigi. Loubet visiterebbe i sovrani du- 

rante il loro soggiorno in Napoli. 
La cosa è variamente commentata. 

L’ insurrezione in Macedonia. 

Berlino, 24. -—— La Vossische Zeitung ri- 

ceve da Sofia: L’ex tenente-colonnello 

bulgaro Jankow annuncia ch'egli si trova 
a Konthura con parecchie migliaia di 
insorti e che i buigari macedoni sono 
pronti ad insorgere. Il Governo bulgaro 

‘ha ordinato l'arresto di Jankow qualora 

  

ritornasse a Sofia. 

Echi della catastrofe del “ Primus ., 

Amburgo, 24. — Il numero complessivo 

delle persone scomparse in seguito alla 
catastrofe del piroscafo Primus ascendeva 

oggi al meriggio a 109. 
Il piroscafo è stato risollevato e deposto 

alla riva presso Waltersdorf. Si rinven- 

nero altri 26 cadaveri. 
  

Col 1.° luglio corrente 
: l'Amministrazione ha messo in vigore per 

le inserzioni a pagamento le condi- 
zioni seguenti i 

I. Per ogni linea o spazio di linea, 
carattere corpo dieci, dei comunicati 
stampati nel corpo del giornale — cioè 
in qualunque parte di esso, prima della 
firma del gerente — centesimi ein- 
quanta. 3 

IL Per ogni linea o spazio di li- 
i nea, corpo dieci, dei comunicati stam- 

1. Marcia « ll ritorno degli 
alpini » Cossetti 

2. Valzer « Luce elettrica » Audreoli 
3. Sinfonia « Zampa » Herold 
4. Fantasia « Le villi » Puccini 
5. Finale II « Ebreo » Apolloni ‘ 
6. Polka « Auguri » Montico 

Beneficenza. 

L’ Egregio Signor Raiser Earico, in 
3 s i morte dell’ amatissima sorella Teresina 

e Hortegliano nel mese di agosto p. v. | x 3 
offce lire cento alle orfanelle Derelitte. 

La Direzione dell’ Istituto vivamente 
ringrazia. 

Per l’ Erigendo Ospizio Cronici : 
In morte di Giulio Febeo, Gremese Fio- 

ravante offre lire 1. 

Monte di Pietà di Udine. 

Martedì 29 luglio, ore 9 antim., ven- 

assunti a tutto 31 ottobre 1900 e de- 
scritti nell'avviso esposto dal p. v. sabato 
in poi presso il locale delle vendite. 

IN TRIBUNALE. 

Vertenza Ruggeri-Stipana -— Ingiurie e molestie. 

Presiede l’avv. Sandrini; Giudici avv. 
Antiga e Dal Monte. 

P. M. il Procuratore del Re cav. Merizzi. 
Difensore avv. Emilio Driussi. 
E’ appellante, Audrea Ruggeri d’anni 

SI di Avtonio, alla sentenza del R. Pre- 

  

tore del I Mandamento con la quale il: 

pati dopo la firma del gerente, cente- 
simi trenta. i 

II Per avvisi posti sotto la firma del 
gerente, la prima volta centesimi ven- 
ticinque per linea o spazio di linea; 
per tre volte, una inserzione gratuita; per 

| più di tre volte, prezzi da convenirsi. 
IV. Avvisi su due colonne in terza 

pagina, altezza venticinque righe lire 
cinque per la prima volta; lire due 
per le successive, sino a cinque; oltre 
le cinque, lire 1,50 per volta. 

V. Per Je comunicazioni di società, 
i i so i i istituti di beneficenza, opere pie ecc. 

dita dei pegni preziosi, bollettino verde, . 

  
Ruggeri veniva condannato per due spe- 
cificati reati alla multa complessiva di : 

Fatto il riassunto della causa, dovevasi 
sentire anche l’Angelo Stipano, ma non 
essendo comparso l’avv. P. Billia, P. G., 
lo Stipano dovette ritirarsi. 

i L. 140, L. 20 di provvisionale e relative | 
i spese del processo. 

Andrea Ruggeri, a sentire lo Stipano, ‘ 
ne avrebbe fatte tante e tali 
tirle dovevano ridere anche i scanni del 
Tribunale. Naturalmente il Ruggeri è ne- 
gativo su tutti gli addebiti fattigli — ma 
lo Stipano conferma tutte le molestie, più 
o meno atroci, patite. 

Tuito però poteva finirsi con un’acco- 
modamento amichevole, e la differenza 
era poca, poichè il Ruggeri aveva offerto 
lire 5, ed il Stipano ne pretendeva 10, 
ed una cena, forse questa sarà stata la 
causa del non avvenuto componimento, 
poichè molto probabilmente lo Stipano ' 
non si avrebbe certamente adattato ad 
utia cena composta di polenta e latte. 
Quindi avanti a disturbare la Magistratura, 

Il P. M. sostiene l'accusa quasi uni- 
formemente alla sentenza del Pretore. 

Francia cheque E A000. 
. Sterline » » 25.43 
i Marchi > 301000 
Corone » » 10600. 
Napoleoni » >» 20.24 che a sen- | 

  
L’avv. Driussi cerca di sollevare com- ‘ 

pletamente il suo cliente rilevando i fatti 
e dimostrando che lo Stipano alla sua 
età non doveva lasciarsi cogliere in una 
supposta intimità in guisa di dar motivo . 
anche ai ragazzi delle scuole serali di 
fargli una dimostrazione; dice l’avv., che 
in riguardo alle cartoliue illustrate ne 
ebbe anche lui per certi processi soste- 
nuti a discolpa, e che di esse non ne 
tenne calcolo, per cui domauda l’assolu- 
zione. 

Il Tribunale assolve il Ruggeri pel 
primo reato, per non provata reità, e pel 
secondo lo condanna a L. 50 di ammenda 
alle spese di prima e seconda istanza ed ‘ 
accessori. 

Chissa poi se fra quei due avversari 
non si possa ancora combinare l'affare 
della cena. 
  

«La Riviera Ligure » 

; e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. 

(e TOLMEZZO 

è una rivista letteraria illustrata che pub- 
blicano i signori P. Sasso e Vigli di O- 
neglia, con gusto veramente fine e signo- 
rile splendore. Essa merita le lodi che le 
hanno tributato i più importanti periodici 
d’arte e letteratura. Collaboratori lette- 
rari e artistici della Riviera Ligure sono 
infatti i migliori nostri letterati e pittori ; 
citiamo alla rinfusa: Pascoli, Pastonchi, 
Mastri, Giorgieri-Contri, Jolanda, Aga- 
noor, Cena, Lipparini ed altri tra i primi; 
Nomellini, Kienerk, Galli tra i secondi. 

L'associazione a dieci numeri costa 
L.3; un fascicolo cent. 30. 

Banca d’ Italia 

Cambio ufficiale 

    

come annunci di morte di un socio, invito 
ai funebri di lui, ringraziamento per obla- 
zioni, convocazioni di assemblee od altre 
d’interesse della Società o dell’ Istituto 
ecc., il prezzo 6 ridotto a lire una per 

: INserzione. 
VI Per le inserzioni in IV.a pagina 

prezzi da convenirsi. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 24 luglio 1902. 

RENDITA 
Italiana Parigi 
Italiana Italia 

Fr. 103.10 
sa » 103.25 

AZIONI 
Exterieur 4 °[, oro 3 Fr. 
Edison 

81.07 
» —. 
» 861, 

CAMBI E VALUTE 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Fr. 102.10 
TIC 1IOLSE 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

GIUSEPPE BONANNI 
UDINE — Piazza del Duomo 10 — UDINE 

  

  

Laboratorio speciale di arredi 
da Chiesa in argento cesellato, 
nonchè in ottons dorato, argen- 
tato e nichelato, 

  

RAPPRESENPANZA 

CANTINE Co. PAPADOPOLI 
Propria produzione 

UDINE — Via Cavour 23 — UDINE 

Deposito Vino da pasto, per 

esportazione al. Litro 
Cent. 30, 35, 40, 45, 50, 55, ccc. 

Assortimento Vini in bottiglia di lusso 
e per ammalati. 

Prezzi speciali ali’ ingrosso (listino 
gratis a richiesta). | 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 

STABILIMENTO ARTISTICO 
DIRETTO DAI 

UDINE FRATELLI 
FILIPPONI UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 
, bi eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

Via erucis — statue religiose in legno e cal- 
tone romano — altari in legno e cemento — 
pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 
— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altro mobile — Cerone e angeli p. padi- 
glione — apparati d’ illuminazione in legno 
e ferro — sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepolcri — 
‘Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 
delabri ecc. 

Arredi in metallo argentato e d’argento 
come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 

Assumono riparazioni e riargentature di   arredi di legno e metallo, > 
Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 

| paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali ece. ecc. Assumono pure col- 

  
| 

  Argenterie da tavola ed oggetti di! 
antasia — Cornici per ritratti e spec- | 
chiere in ottone cesellato e galvanizzato . 
— Apparati per illuminazioni di Altari | 
— Bracciali per sostenere lampadarii 
in ferro battuto e modellato, con do- 
ratura a mordetne ed a miniatura. 

Si eseguiscono inoltre le ripara- 
zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 
indorando'i a nuovo, in modo da ri- 
durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi onestissimi, 
Dietro richiesta si spediscono disegni 

  GOVNPREZ IO IRAN MAZAI 

      
   

  

  

Malattie chirurgiche e delle donne. & 

Consultazioni Lutti i giorni. 
Gonsulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nando lranzolini; Dottori, Tullio 
HS Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
p Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 

col metodo del prof. Bassini, gua- dé 
7 rigione in dieci giorni. 

» 
d 
po 

  

a 
dd

 d
l 

la
 

È 
R
E
B
F
R
A
E
R
B
E
R
A
A
R
E
A
 

| 

> Casa di cura chirurgica È 
i d del Dott. Metullio Cominotti 

locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 
a mano, e a macchina, seterze delle più rino- 
gate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 
mento, seta, tappeti. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni e 
preventivi a richiesta. 

GUOLI = 
a 

  

         

   Lao 
O UNI 

e” PERFETTI 
Garantiti di pura oliva, facilmente di- 

geribili anche dagli stomachi più deboli. 
Si snediscono in stagnate da Co. 8.15 e 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatto cassetta di legno: Vergine Bianco 

21.215. Dorato a L.1.95. Sonraffino a L.1,75 

il chiio netto, Franco di porto e d’im- 
ballaggio alla stazione ferroviaria del 
compratore. Per sriagnate da soli Cs. 8. 
supplemento di L. 2. in bariletti da Ca. 50, 

ribasso di centesimi {5 il chilo. Porto 

pagaro. Barile gratis. Pagamento verso 

assegno. 

Pacchi postali di Cg.4 neiti verso asse- 

gno 0 cartolina-vaglia di L. 10,80 -9,85 
e 9,10 rispettivamente. 

ben Chiedere campioni e catalogo ai 
Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia, 

Lavarini Giuseppe 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 

   

  

  

‘ Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere concorrenza. 

xRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
‘chia di qualunque genere di stoffa garan- 

tile che non si taglia. 
Si eseguisce prontamente qualunque 

riparazione. 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI —   

  

Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell’anno 1879 

:* PIANOFORTI 

    Harmoniums 

®© 

Organi 

Americani 
— 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

vale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

> Pianoforti d'occasione > 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 

PREMIATO 

  

  

con grande medaglia d'oro e d'argento — 
Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 

mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente per le- 
virtù meravigliose del Ferro e della China | 
nell’anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nello malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 
va le fuzioni dello stomaco, aumenta 1’ appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- |. 
disce la stitichezza che origina spesso il solo — 
Ferro China. . ) 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 
ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 

.ravigliosamente l appetito. 
Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherìi 
Regno: 

E, G. F.lli BAREGGI - Padova 
FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi V’in- 
fallibile Estirpatore. dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le Bil- 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. 

   

  

   
gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 

guariti con lo premiate 

Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori, 
Diffidare dalle contraffazioni . 

ed imitazioni. 
Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 

DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo. 

     

            

      
    
    
       

  

     

    

  

glie alle varie 

Poli Ittiani ollamaro Pittian 
preparato dal Dottor LUIGI FABRIS - UDINE 

Antica rinomata specialità premiata con più meda- 
Esposizioni, sì ricava con processo spe- 

ciale dall’Assenzio, China corteccia, Genziana, Poligala, 
Quassto, ecc. Non contiene alcool. E l’unico amaro che 
sì può introdurre in Città ESENTE DA DAZIO perchè 
riconosciuto puramente acquoso. 

Si raccomanda nelle atonie di stomaco, difficili di- 
gestioni, mancanza d’appetito, ecc. 

Trovasi in tutte Ie Farmacie. 

  
  

f St & 

a È Bd gTof a 

di o È ce È È Fi I È o È 

    

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
siediti iniina) VELO vir ici 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere. d'ogni genero, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
déi prezzi che intende di praticare. 

sta si spediscono campioni,   

  
BAREGGI. 

e Bottiglierie del” 

»* 
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n DI 

_ De 

Martinuzzi Francesco cl 
2 È x 

t Gli 

Negoziante di manifatture io 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE ca 

EEE 
edi i 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- cia 

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino | e mezzo fino, in seta e Un 

cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet Il 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- giori 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi no 
en 

in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per o} d'un 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per i licist 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, = i 

ca a » a va% È Ti = ® i > 

drapperie, lanerie, ei di qualunque articolo in i fi IA 4 STA di fama mondiale I e 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei Con esso chiunque può ati io n 

i ì i pe i . ; x i i 
olta 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. Esipur la Marca dallo. ii rare s lucido con fagilità. — ama; 

i | Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi col Conserva la biancheria. è degn 

— Prezzi da non temere concorrenza — diversi saponi all’ amido in commercio. 1 i înini 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI Si vende in tutto il mondo. ‘; dell 

Milano, spedisce 3 pezzi Sa franco in tutta Italia. , 
Criz 

È coll’ 
Nacc; 

Interessante Da 
wi FEAR E x stam 

‘ : 
nei 

con 

Non vi scervellate E " 
O iS bb cÉ Sca 3 i lTebb, 

i n iS vai ” 7 3 : x nie > ss RO acchine cia né 

nella ricerca di lumiere o lampadari ag olio od a petrolio S 2 x 
0 : i 2 

=; per fare il burro in casa la lo 
le) E 

GRANDE. ASSORTIMEN TO n N DE sario 
Si 2 dent 

tiene il signor S e, treb] 

a n ape Si Con questo appa bilin 

Bomenico Bertaccini n La tomi 
o recchio si ottiene il st 

“ 3 si ‘E SiSs 
e See x burro in pochi mi- Gi 

In Mercalovecchio do- sonetto classico nuti col vantaggio ) E 
SEE HO x T i e di sapere che è fat- si 

miere 10 lampadari di Ecco le belle gabbie fatte apposta " di Ho da S rigo, 

S5A SR SARRI Per metter dentro | uccellin che vola, val ui SFRESTO: i 

con tutti i perfeziona- so 3 A CIVI; mentre com- Li 

menti che l'ingegno u- edendole 3 belle, “RE | | perando il burro già DI 

imano2ha saputo esco- La dama, il vagheggin, la faccia tosta. fatto, s'arrischia di legs 

gitare negli ultimi tem- : Rei Sevolo 

È 5 x» Sicuro di piacer, faccio proposta ricevere Margarina A 

pi. Fanali ad olio, lu- ld D 
e A oa o burro adulterato 1055 

miere da portarsi in A tutti d acquistarne ancne una sota, a n 

3 - a i invece di burro ge- Cc 

giro a mano 0 da ap- Nè voglio a persuader, spender parola, : SI SE 

o € I nuino. Così sì fa an- Dim 
pendere alle pareti, Ché spander fiato è una fatica e costa. | «ea A — legg 

a | na che la Panna. all 
lampadari da appen- pico i RR Tali 

dere ai soffitti ecc. ece. Venite, su venite tuti vi Si vendono in varie grandezze esclu- de 

i i sivamente all’ Emporio della premiat SUOL 
Egli riceve in cambio Che in casa mantenete gli uccellini È i adiieio ail Lmponio della eta di s 

: »j 
e Giita : 

anche lampadari e lu- Per rallegrarvi ognor coi loro canti: è dai 

miere vecchie, rinnova 3 De 8 volo 

lumiere. Si fabbricano E quadre ed a caseite... Avanti, avanzi l.. ; in Mercatovecchio dove trovansi anche dell: 

anche, a richiesta. Prendete voi le gabbie... a me è quattrin. i le Macchineite per fare gelati in cusa. Li 
3 È OTet 

5 È a n seo - 9 È n E x Tue; 

S ; j a $ \ ; a Lr 

Artriti, Sciatica, Reumatismi, Lombaggini Tossi, Bronchiti, Asma, Raucedini : 
: 

tro 

si guariscono n Re coll’efficacissimo ; ; : : LAI 3 - ; = ; bert 
5 » ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono - 

 Linimentum Capsici compositum O i n 
rapidamente infallibilmente colle rinomatissime TERRA da Pi ap e ite ed infallibilmente colle rinomatissime B 

della Farmacia RICHTER di Praga. v w 
ì > : e = 4 a Voi 

60 anni di continuo e. provato successo. Migliaia di guarigioni all'anno. 6 Polveri! pe ttorali “PUPPI si (e 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSTIUM rali ! alla 
A 7 ! ; a ina 

T 19 

soa O A preparate os te nella F le FILIPPUZZI-GIROLAMI ma 
7 go PITZZI-CTROLAMI repa "E & O "ma ‘cale FILIPPUZZI-GLI fio neo 

Deposito esclusivo per Udine c Provincia nella reale Farmacia FILEPPUZZI-GIROLAMI, 3 preparate esclusivamente nella rarmaeia reale n psp che 

©. Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. XY LELLO: A SCEATE OEA a Dì 0 
na 

-— SI FANNO SPEDIZIONI ANCHE IN PROVINCIA — 4 GR 

date 

sE ww AE cal p 

£ chiu 

sull: 

ref 

peri 

# SA ; ato pi nr R 

* indis spens sabile ad ogni famiglia tot 

Via Treppo N.:3 — CID LINCEI = Ma trenpo Do E, - grande successo di questo forno è dovuto prin- dA 

C 
È cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- priù 

tevole economia di combustibile R 
o SERIA a vo Da 

Premiata Fabbrica: c Deposito per la vendita al dettag sio al Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un dele 

SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i Li @ Si 1 puon vitto, che non sia provvista di questo forno. sta - 

per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, ® Per una DI completa di arrosto, pollo, dolci se 

finechi, cordoni, cce. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ri ece. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone: E ciù 

vulinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrell e da viatico, Ain da Madonna, anche d di Sii mente: | fabbricato DI finissima pu di le p 

) broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. Si ferro ed è il più perfetto di tutti. gli aliri sistemi Con 
! sg: fin ora esistenti in commercio. tudi 

= . sar a de Ò si ; 4 ug "sax Savi 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti # Provare per credere la grande novità. sui 
: 2 Si 1a esclusivamente dn vafovecchio al- 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei % Drom I i EE i i 

prerzi, è la Miane raccomandazione. $ È ‘Domenico Bertaccini Lf fens 
5 & a lo 

sg i È 23 £ i 4 Pro 3 È EEA: 
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